FRAMMENTI DI SPIRITUALITÀ CRISTIANA
(Come essere buoni discepoli di Gesù oggi)

Catanzaro 13 Gennaio 2020
RICÒRDATI, NON DIMENTICARE

Per amare Cristo Gesù mai dobbiamo dimenticare ciò che Lui ha fatto per noi. Sempre invece dobbiamo ricordare Lui nel suo mistero di incarnazione, passione, morte, gloriosa risurrezione, dono dello Spirito Santo e della Chiesa, della grazia, della verità, della vita eterna.

Per Lui e in vista di Lui siamo stati creati. Per Lui e in vista di Lui siamo stati redenti. In Lui siamo fatti dallo Spirito Santo nelle acque del battesimo corpo del suo corpo, vita della sua vita. Per Lui il Padre dona tutto il suo amore e a noi e noi possiamo amare di Lui.

Il popolo di Dio sta pe entrare nella Terra Promessa. Qual è il pericolo che lo attende? Quello di dimenticare ciò che il Signore ha fatto per esso. Dimenticare anche che è sempre il Signore Colui che lo farà popolo, lo farà suo popolo. Senza il Signore esso non sarà. Così Mosè: 

Ascolta, Israele! Oggi tu stai per attraversare il Giordano per andare a conquistare nazioni più grandi e più potenti di te, città grandi e fortificate fino al cielo, un popolo grande e alto di statura, i figli degli Anakiti, che tu conosci e dei quali hai sentito dire: “Chi mai può resistere ai figli di Anak?”. Sappi dunque oggi che il Signore, tuo Dio, passerà davanti a te come fuoco divoratore, li distruggerà e li abbatterà davanti a te. Tu li scaccerai e li distruggerai rapidamente, come il Signore ti ha detto. 

Quando il Signore, tuo Dio, li avrà scacciati davanti a te, non pensare: “A causa della mia giustizia, il Signore mi ha fatto entrare in possesso di questa terra”. È invece per la malvagità di queste nazioni che il Signore le scaccia davanti a te. No, tu non entri in possesso della loro terra a causa della tua giustizia, né a causa della rettitudine del tuo cuore; ma il Signore, tuo Dio, scaccia quelle nazioni davanti a te per la loro malvagità e per mantenere la parola che il Signore ha giurato ai tuoi padri, ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe. Sappi dunque che non a causa della tua giustizia il Signore, tuo Dio, ti dà il possesso di questa buona terra; anzi, tu sei un popolo di dura cervice.

Ricòrdati, non dimenticare, come hai provocato all’ira il Signore, tuo Dio, nel deserto. Da quando usciste dalla terra d’Egitto fino al vostro arrivo in questo luogo, siete stati ribelli al Signore. All’Oreb provocaste l’ira del Signore; il Signore si adirò contro di voi fino a volere la vostra distruzione. Quando io salii sul monte a prendere le tavole di pietra, le tavole dell’alleanza che il Signore aveva stabilito con voi, rimasi sul monte quaranta giorni e quaranta notti, senza mangiare pane né bere acqua. 

Il Signore mi diede le due tavole di pietra, scritte dal dito di Dio, sulle quali stavano tutte le parole che il Signore vi aveva detto sul monte, in mezzo al fuoco, il giorno dell’assemblea. Alla fine dei quaranta giorni e delle quaranta notti, il Signore mi diede le due tavole di pietra, le tavole dell’alleanza. Poi il Signore mi disse: “Àlzati, scendi in fretta di qui, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dall’Egitto, si è traviato; si sono presto allontanati dalla via che io avevo loro indicata: si sono fatti un idolo di metallo fuso”. Il Signore mi aggiunse: “Io ho visto questo popolo; ecco, è un popolo di dura cervice. Lasciami fare: io li distruggerò e cancellerò il loro nome sotto i cieli e farò di te una nazione più potente e più grande di loro”. Così io mi volsi e scesi dal monte. Il monte bruciava nelle fiamme. Le due tavole dell’alleanza erano nelle mie mani. Guardai ed ecco, avevate peccato contro il Signore, vostro Dio. Avevate fatto per voi un vitello di metallo fuso: avevate ben presto lasciato la via che il Signore vi aveva prescritto. Allora afferrai le due tavole, le gettai con le mie mani, le spezzai sotto i vostri occhi e mi prostrai davanti al Signore. 

Come avevo fatto la prima volta, per quaranta giorni e per quaranta notti, non mangiai pane né bevvi acqua, a causa del grande peccato che avevate commesso, facendo ciò che è male agli occhi del Signore per provocarlo. Io avevo paura di fronte all’ira e al furore di cui il Signore era acceso contro di voi, al punto di volervi distruggere. 

Ma il Signore mi esaudì anche quella volta. Anche contro Aronne il Signore si era fortemente adirato, al punto di volerlo far perire. In quell’occasione io pregai anche per Aronne. Poi presi l’oggetto del vostro peccato, il vitello che avevate fatto, lo bruciai nel fuoco, lo feci a pezzi, frantumandolo finché fosse ridotto in polvere, e buttai quella polvere nel torrente che scende dal monte.

Anche a Taberà, a Massa e a Kibrot-Taavà voi provocaste il Signore. Quando il Signore volle farvi partire da Kades-Barnea dicendo: “Entrate e prendete in possesso la terra che vi do”, voi vi ribellaste all’ordine del Signore, vostro Dio, non aveste fede in lui e non obbediste alla sua voce. Siete stati ribelli al Signore da quando vi ho conosciuto.

Io stetti prostrato davanti al Signore per quaranta giorni e per quaranta notti, perché il Signore aveva minacciato di distruggervi. Pregai il Signore e dissi: “Signore Dio, non distruggere il tuo popolo, la tua eredità, che hai riscattato nella tua grandezza, che hai fatto uscire dall’Egitto con mano potente. Ricòrdati dei tuoi servi Abramo, Isacco e Giacobbe; non guardare alla caparbietà di questo popolo e alla sua malvagità e al suo peccato, perché la terra da dove ci hai fatto uscire non dica: Poiché il Signore non era in grado di introdurli nella terra che aveva loro promesso e poiché li odiava, li ha fatti uscire di qui per farli morire nel deserto. Al contrario, essi sono il tuo popolo, la tua eredità, che tu hai fatto uscire dall’Egitto con grande potenza e con il tuo braccio teso” (Dt 9,1-29). 

Se ci dimentichiamo che noi possiamo essere fatti persone umane solo da Cristo Gesù, non una volta per sempre, ma attimo per attimo, allora non ci ricordiamo più di Lui. Ci dimentichiamo di Lui. Arrestiamo l’iter della nostra vera umanizzazione. Ritorniamo nella vecchia natura.

In verità oggi moltissimi cristiani stanno ritornando nella loro vecchia natura a motivo delle molteplici falsità che vengono da essi stessi insegnate su Cristo Signore, sul Padre, sullo Spirito Santo, sulla Chiesa, sulla fede, sulla morale, su ogni relazione dell’uomo con Dio.

Negata la verità di Cristo, nessun’altra verità più rimane integra e pura. Tutto viene avvolto dalla falsità. Negata la verità di Cristo, Dio è un falso Dio, lo Spirito è un falso Spirito, la Chiesa è una falsa Chiesa, anche la fede è una falsa fede. Tutto è avvolto da falsità.

Cristo Gesù è la verità che dona verità ad ogni altra realtà esistente, visibile, invisibile, divina, umana, nell’eternità, nel tempo passato, futuro e  presente. Poiché oggi Cristo lo si vuole eliminare dalla fede, siamo condannati a vivere in una falsa fede e falsa religione.

Chi vuole risollevare le sorti dell’umanità, chi vuole portare l’uomo alla sua vera umanità e creare la fratellanza universale, deve avere il coraggio di annunziare Cristo, mostrando lui come si vive in Cristo, con Cristo, per Cristo, rimanendo nello Spirito Santo e nella Chiesa.

Chi toglie Cristo dalla storia, sappia che toglierà anche il vero uomo. Lavorerà con un uomo che è nella falsità e cammina nella morte. Non c’è vita se non in Cristo, per Cristo, con Cristo. Questa verità il cristiano mai la dovrà dimenticare, sempre la dovrà ricordare.

DOBBIAMO AIUTARE IL CIELO

Perché il cielo va aiutato? Perché il Signore nostro Dio non può salvare l’uomo senza l’uomo. L’uomo è salvato da Dio e dall’uomo. Dio e l’uomo, per operare la salvezza dell’uomo, divengono una cosa sola in Cristo Gesù, Il Salvatore e Redentore, che è il vero Dio e il vero uomo. 

Ogni uomo è salvato e redento dal Padre, in Cristo, per Cristo, con Cristo, nello Spirito Santo, per la mediazione di verità e di grazia della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Non esiste la salvezza diretta tra Dio e l’uomo. La salvezza è sempre mediata, è per Cristo.

Se l’uomo vuole aiutare il cielo nell’opera della salvezza e della redenzione, deve non solo divenire corpo di Cristo, si deve conformare a Cristo in ogni cosa, nella vita e nella morte. La sua deve essere vita in tutto simile alla vita di Gesù Signore. Ma oggi è così?

Oggi si vuole una salvezza che sia solo opera di Dio. Non del Dio che è Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Ma del Dio che è senza Cristo Gesù, senza lo Spirito Santo, senza la Chiesa, senza il Vangelo, senza la verità e la grazia, senza la luce vera che illumina ogni uomo.

È verità. il Dio Salvatore e Redentore è solo il Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Lui ci salva in Cristo, per lo Spirito Santo, per la mediazione di grazia e di verità della Chiesa. Cristo ci salva nello Spirito Santo e nella Chiesa, attraverso ogni membro del suo corpo.

Chi non è membro del corpo di Cristo – e si diviene membri nascendo da acqua e da Spirito Santo – non potrà essere strumento, via, sacramento si salvezza per i suoi fratelli. Ma basta essere battezzati o cresimati o presbiteri o vescovi per salvare in Cristo e per Cristo?

I sacramenti ci rendono capaci di salvezza e di redenzione, ma essi non bastano. Cosa occorre perché noi possiamo divenire veri cooperatori di Cristo nella salvezza dei nostri fratelli? Per opera dello Spirito Santo e della Chiesa dobbiamo conformarci a Cristo Signore.

Come ci si conforma a Cristo Signore? Conformandoci a Lui nell’obbedienza, nella mitezza, nell’umiltà, nella carità, nella speranza, nella fede, in ogni altra virtù. Più portiamo nel nostro corpo l’immagine vera di Lui e più possiamo con Lui collaborare alla salvezza dell’uomo.

Pensare ad una salvezza del solo Dio è falsità e menzogna. Pensare di poter aiutare il Cielo nell’opera della salvezza senza essere in Cristo, è falsità e menzogna. Falsità e menzogna è pensare di cooperare alla salvezza senza la crescita nella conformazione a Cristo Gesù.

Quando si lavora nella Chiesa senza conformazione a Cristo Signore non si raccoglie nessun frutto. È allora che viene la tentazione e ci suggerisce che occorre cambiare metodologia. Questa tentazione ci fa passare dall’annuncio del Vangelo a vie umane che non danno salvezza.

Quando si omette la conformazione a Cristo, in una obbedienza perfetta allo Spirito e alla Chiesa, sempre siamo vinti dalla tentazione e sempre ripiegheremo su vie umane. Le vie umane danno successo umano, gloria umana. Non danno però frutti di vera salvezza e redenzione.

C’è sempre separazione dallo Spirito Santo quando c’è separazione dalla Chiesa, dai suoi Ministri e Amministratori dei misteri di Dio. Dalla separazione dalla Chiesa nasce la separazione da Cristo Gesù. Dalla separazione da Cristo Gesù, Dio non può più lavorare con noi.

Ma se Dio non può lavorare con noi, noi lavoriamo per la vanità, l’inutilità. Saremo alberi pieni di foglie ma con nessun frutto. Chi vuole produrre frutti di salvezza deve essere in Cristo, nello Spirito, nella Chiesa, con Cristo, con lo Spirito, con la Chiesa. Via perfetta.

Le vie della vera salvezza sono state scritte dal Padre, in Cristo, per opera dello Spirito Santo. O percorriamo queste vie o ci condanniamo ad una sterilità e inutilità eterna. Il Padre, Cristo Gesù, lo Spirito, nella conformazione a Cristo, sono la sola via della vera salvezza.

IL NON ASCOLTO

Non basta essere veri profeti, veri ministri de nostro Dio in Cristo Gesù, perché l’altro si converta alla predicazione del Vangelo. Occorre anche la buona volontà dell’uomo. Il diacono Stefano chiama i suoi ascoltatori “testardi e incirconcisi nel cuore e nelle orecchie”. 

“Testardi e incirconcisi nel cuore e nelle orecchie, voi opponete sempre resistenza allo Spirito Santo. Come i vostri padri, così siete anche voi. Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete diventati traditori e uccisori, voi che avete ricevuto la Legge mediante ordini dati dagli angeli e non l’avete osservata” (At 7,51-53).

Gesù dice con somma chiarezza ai Giudei che loro non vogliono credere. Ogni aiuto di grazia e di verità è stato loro offerto dal Padre, ma essi non vogliono andare a Lui. È questo il mistero dell’iniquità che imperversa nel mondo. Chi cade nella sua trappola, si perde.

Se fossi io a testimoniare di me stesso, la mia testimonianza non sarebbe vera. C’è un altro che dà testimonianza di me, e so che la testimonianza che egli dà di me è vera. Voi avete inviato dei messaggeri a Giovanni ed egli ha dato testimonianza alla verità. Io non ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose perché siate salvati.  Egli era la lampada che arde e risplende, e voi solo per un momento avete voluto rallegrarvi alla sua luce. 

Io però ho una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha mandato. E anche il Padre, che mi ha mandato, ha dato testimonianza di me. Ma voi non avete mai ascoltato la sua voce né avete mai visto il suo volto, e la sua parola non rimane in voi; infatti non credete a colui che egli ha mandato. Voi scrutate le Scritture, pensando di avere in esse la vita eterna: sono proprio esse che danno testimonianza di me. Ma voi non volete venire a me per avere vita (Gv 5,31-40). 

È il peccato del cuore e della mente, del corpo e dello spirito il grande ostacolo perché un uomo giunga alla vera fede in Cristo Gesù. Anche questa verità viene annunciata da Gesù Signore nel Vangelo secondo Giovanni. Non si crede in Lui a causa delle opere malvage e cattive.

Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio» (Gv 13-21). 

Quando non si giunge alla vera fede le cause sono solo due e sono sulla terra e mai nel Cielo. La prima causa è il discepolo che non si conforma a Cristo. Poca conformazione, pochi frutti di salvezza. Molta conformazione molti frutti di salvezza. È verità confermata dalla storia.

La seconda causa è il peccato dell’uomo. Più l’uomo si immerge nei peccati, più si inabissa nelle tenebre, più odia la luce. Chi vuole aprirsi alla fede deve camminare nei Comandamenti del Signore. Si osserva la sua luce, si cammina nella luce, ci si apre alla grande luce.

Ogni chiusura alla luce vera attesta un peccato nell’uomo. O si tratta di un peccato di omissione del discepolo di Cristo. Non si è conformato al suo Maestro e Signore. O è un peccato attivo di chi non si apre alla luce. Si tolga il peccato e la conversione alla luce avverrà.

CAMMINARE PER IL CIELO

Cammina per il Cielo chi cammina con il Cielo. Chi non cammina con il Cielo, mai potrà camminare per il Cielo. Chi non cammina con Cristo, ma potrà camminare per Cristo. Chi non cammina con la Chiesa, mai potrà camminare per la Chiesa. Il suo cammino è vano, sterile, vuoto.

Chi non cammina nello Spirito Santo e nella verità, mai potrà camminare per lo Spirito Santo e la verità. Chi non cammina nel Vangelo, mai potrà camminare per il Vangelo. Oggi si vuole operare per Cristo, ma non camminare con Cristo e in Cristo. Non si producono frutti di vita.

Solo chi cammina di fede in fede e di verità in verità camminerà per la fede e la verità. Solo chi cammina nella luce, divenendo luce sempre più luminosa potrà camminare per la luce. È questa regola perenne e legge universale. Vale per ogni discepolo dei Cristo Gesù. 

Questa verità è annunziata da Gesù Signore nell’allegoria della vera vite e dei tralci. Qual è il tralcio che porta molto frutto? Quello che rimane nella vera vite. Se un tralcio viene tagliato dalla vera vite, secca ed è consegnato al fuoco perché sia ridotto in cenere. 

«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. 

Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli (Gv 15,1-8). 

Chi vuole camminare per Cristo, è obbligato a camminare in Cristo e con Cristo. Si cammina in Cristo e con Cristo, camminando nella Chiesa e con la Chiesa, nel Vangelo e con il Vangelo, nella luce e con la luce, nella verità e con la verità, nella Parola e con la Parola.

È illusione e grande inganno pensare di camminare per Cristo, senza camminare in Cristo. Quanti sono caduti e cadono in questa tentazione, sciupano miseramente i loro giorni. Pensano di lavora per il Cielo, mentre in realtà lavorano per se stessi e per il diavolo.

A che giova ad un apostolo del Signore, ad un servo di Cristo Gesù, ad un ministro della Chiesa lavorare per se stesso e per il diavolo? Sciupa nella vanità la sua vita sulla terra. La sciuperà per i secoli eterni nelle tenebre dell’inferno dove sarà pianto e stridore di denti.

GESÙ HA BISOGNO DI UN POPOLO SANTO

Perché Gesù ha bisogno di un popolo santo? Perché il fine della redenzione e della salvezza è la santificazione di ogni uomo. Ogni uomo è santificato dallo Spirito Santo e dalla Chiesa, ma solo in Cristo, con Cristo, per Cristo. Fuori del corpo di Cristo non c’è santità.

Ha bisogno di un popolo santo perché solo un popolo santo manifesta visibilmente i grandi frutti operati dal suo mistero di incarnazione, passione, morte, gloriosa risurrezione. È il frutto che rivela la natura dell’albero. Un albero senza alcun frutto, nulla rivela.

Ha bisogno di un popolo santo, perché solo dalla santità si compie l’opera dell’evangelizzazione, della conversione, della santificazione di ogni uomo. Un popolo non santo è un popolo senza alcuna forza di conversione, evangelizzazione, santificazione dell’umanità.

Ma chi deve fare questo popolo santo? Il corpo di Cristo secondo le regole del corpo di Cristo. Se le regole non vengono osservate, mai potrà sorgere un popolo santo. La prima regola è divenire corpo di Cristo. La seconda è la piena conformazione a Cristo in tutto.

È GIUNTA L’ORA DELLA CONVERSIONE 

Gesù passa, bussa, attende che gli venga aperta la porta del cuore perché Lui possa entrare in esso. Diceva Sant’Agostino: “Timeo Dominum transeuntem sed non revertentem”. “Temo il Signore che passa ma che non ritorna”. Tornerà il Signore dopo che è passato? Lo ignoriamo.

Per ciascun uomo vi è una particolare ora per la sua salvezza. Se questa ora è fatta passare vanamente, ci sarà un’altra ora perché possa essere salvato? Sappiamo che mai il Signore si stanca dal chiamare. Ma sappiamo anche che l’uomo può superare i limiti del male.

Se siamo sicuri del Signore, mai dobbiamo essere sicuri di noi stessi. Non sempre al pastore riesce di trovare la sua pecore smarrita. Potrebbe essere già sbranata da luci famelici o essere precipitato in quale burrone senza più ritorno. Siamo noi che non ritorniamo più.

È importante che ognuno conosca queste due verità. Mai si deve entrare nel peccato contro lo Spirito Santo. Da questo peccato non c’è ritorno. Ma anche mai ci si deve immergere nei vizi e nelle trasgressioni. Queste cose impediscono fortemente il cammino del ritorno nella luce.
VERITÀ DA VIVERE

Perché il Cielo possa operare la salvezza dell’uomo ha bisogno dell’aiuto dell’uomo. Chi può dare questo aiuto e come lo si deve donare? Ecco le vie di aiuto del Cielo: 

Perché il cielo va aiutato? Perché il Signore nostro Dio non può salvare l’uomo senza l’uomo. L’uomo è salvato da Dio e dall’uomo. Dio e l’uomo, per operare la salvezza dell’uomo, divengono una cosa sola in Cristo Gesù, Il Salvatore e Redentore, che è il vero Dio e il vero uomo. Ogni uomo è salvato e redento dal Padre, in Cristo, per Cristo, con Cristo, nello Spirito Santo, per la mediazione di verità e di grazia della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Non esiste la salvezza diretta tra Dio e l’uomo. La salvezza è sempre mediata, è per Cristo. Se l’uomo vuole aiutare il cielo nell’opera della salvezza e della redenzione, deve non solo divenire corpo di Cristo, si deve conformare a Cristo in ogni cosa, nella vita e nella morte. La sua deve essere vita in tutto simile alla vita di Gesù Signore. Ma oggi è così? Oggi si vuole una salvezza che sia solo opera di Dio. Non del Dio che è Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Ma del Dio che è senza Cristo Gesù, senza lo Spirito Santo, senza la Chiesa, senza il Vangelo, senza la verità e la grazia, senza la luce vera che illumina ogni uomo.

È verità. il Dio Salvatore e Redentore è solo il Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Lui ci salva in Cristo, per lo Spirito Santo, per la mediazione di grazia e di verità della Chiesa. Cristo ci salva nello Spirito Santo e nella Chiesa, attraverso ogni membro del suo corpo. Chi non è membro del corpo di Cristo – e si diviene membri nascendo da acqua e da Spirito Santo – non potrà essere strumento, via, sacramento si salvezza per i suoi fratelli. Ma basta essere battezzati o cresimati o presbiteri o vescovi per salvare in Cristo e per Cristo? I sacramenti ci rendono capaci di salvezza e di redenzione, ma essi non bastano. Cosa occorre perché noi possiamo divenire veri cooperatori di Cristo nella salvezza dei nostri fratelli? Per opera dello Spirito Santo e della Chiesa dobbiamo conformarci a Cristo Signore. Come ci si conforma a Cristo Signore? Conformandoci a Lui nell’obbedienza, nella mitezza, nell’umiltà, nella carità, nella speranza, nella fede, in ogni altra virtù. più portiamo nel nostro corpo l’immagine vera di Lui e più possiamo con Lui collaborare alla salvezza dell’uomo.

Pensare ad una salvezza del solo Dio è falsità e menzogna. Pensare di poter aiutare il Cielo nell’opera della salvezza senza essere in Cristo, è falsità e menzogna. Falsità e menzogna è pensare di cooperare alla salvezza senza la crescita nella conformazione a Cristo Gesù. Quando si lavora nella Chiesa senza conformazione a Cristo Signore non si raccoglie nessun frutto. È allora che viene la tentazione e ci suggerisce che occorre cambiare metodologia. Questa tentazione ci fa passare dall’annuncio del Vangelo a vie umane che non danno salvezza. Quando si omette la conformazione a Cristo, in una obbedienza perfetta allo Spirito e alla Chiesa, sempre siamo vinti dalla tentazione e sempre ripiegheremo su vie umane. Le vie umane danno successo umano, gloria umana. Non danno però frutti di vera salvezza e redenzione. 

C’è sempre separazione dallo Spirito Santo quando c’è separazione dalla Chiesa, dai suoi Ministri e Amministratori dei misteri di Dio. Dalla separazione dalla Chiesa nasce la separazione da Cristo Gesù. Dalla separazione da Cristo Gesù, Dio non può più lavorare con noi. Ma se Dio non può lavorare con noi, noi lavoriamo per la vanità, l’inutilità. Saremo alberi pieni di foglie ma con nessun frutto. Chi vuole produrre frutti di salvezza deve essere in Cristo, nello Spirito, nella Chiesa, con Cristo, con lo Spirito, con la Chiesa. Via perfetta. Le vie della vera salvezza sono state scritte dal Padre, in Cristo, per opera dello Spirito Santo. O percorriamo queste vie o ci condanniamo ad una sterilità e inutilità eterna. Il Padre, Cristo Gesù, lo Spirito, nella conformazione a Cristo, sono la sola via della vera salvezza.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, che ha aiutato il Verbo Eterno lasciando che si facesse carne nel suo seno verginale, ci aiuti perché noi tutti siamo a disposizione del Cielo per la redenzione del mondo. Angeli e Santi ci ottenga tanta buona volontà.
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